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ONOREVOLI SENATORI. – La tragedia consu-
matasi il giorno 10 giugno 1996 all’esterno
del porto di Procida, con la morte di quat-
tro cittadini e decine di feriti a seguito
dell’affondamento di una motonave veloce
con 162 passeggeri a bordo, ha posto anco-
ra una volta, in termini drammatici, il pro-
blema della disciplina dei collegamenti ma-
rittimi, in particolare per trasporto passeg-
geri, fra i porti continentali e tra questi ulti-
mi e le isole minori alla responsabile atten-
zione dei pubblici poteri e, prima di tutti,
del Parlamento.

Senza entrare nel merito delle cause che
hanno determinato la sciagura è doveroso
mettere in evidenza alcuni aspetti del com-
parto dei collegamenti marittimi locali che
in qualche maniera contribuiscono a creare
i presupposti di situazioni caotiche e peri-
colose.

Tali aspetti riguardano:

la caotica competitività tra gli opera-
tori;

la coesistenza di linee gestite dalle so-
cietà sovvenzionate dallo Stato con altre
esercite da privati in regime di libera im-
prenditorialità;

l’intensificazione del numero delle cor-
se per determinate località turistiche (in via
di sviluppo) contrapposte a richieste contra-
rie da parte di altre Amministrazioni (già
sviluppate turisticamente.

Le naturali conseguenze di tale stato di
fatto sono:

a) l’impossibilità da parte delle Regioni
interessate di programmare il traffico ma-
rittimo locale;

b) l’enorme intasamento delle linee su-
gli stessi itinerari (che nel periodo estivo
raggiunge livelli di intensità tra i più alti
del mondo). A ciò si aggiunge l’assoluta in-
capacità dei piccoli porti di assicurare un
numero impressionante di accosti per deci-
sa insufficienza di banchine di approdo e di
adeguate infrastrutture.

Da quanto esposto è evidente la necessità
di porre mano con urgenza ad un rigoroso
e innovativo intervento della Pubblica am-
ministrazione nel delicato settore che tenga
conto da una parte, in primis, dell’impre-
scindibile esigenza di assicurare la sicurez-
za dei traffici nelle affollatissime aree ma-
rittime durante il periodo estivo e agli uten-
ti isolani la sicurezza di linee nel periodo
invernale e dall’altra della necessità di ri-
condurre su un piano di economia generale
e di migliore funzionalità il servizio.

Si individua nell’istituto della «concessio-
ne» da parte dell’Amministrazione maritti-
ma (o della Regione competente) lo stru-
mento più idoneo per disciplinare corretta-
mente il settore in esame.

Infatti:

a) i traffici di cabotaggio fra il conti-
nente e le isole minori si svolgono prevalen-
temente, se non esclusivamente, in acque
marittime interne, situate al di qua della
«linea base» che delimita all’esterno le ac-
que territoriali (decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1977, n. 816) e cioè in
spazi consistenti, in base alla convenzione
delle Nazioni Unite di Montego Bay del 10
dicembre 1982, in veri propri territori me-
tropolitani. Il traffico che vi si svolge può
pertanto considerarsi alla stregua di eserci-
zio della navigazione interna come previsto
dall’articolo 225 del codice della navigazio-
ne, essendo finalizzato non soltanto a sod-
disfare esigenze socio-economiche delle co-
munità isolane, ma soprattutto a salvaguar-
dare la sicurezza della navigazione e della
vita umana in mare;

b) con l’istituto della concessione ci sa-
rebbero vere e proprie linee nel rispetto de-
gli obblighi previsti dal provvedimento con-
cessorio in ordine a:

servizi conformi a determinate nor-
me di continuità, regolarità, capacità e
qualità;
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servizi di trasporto a determinante
tariffe e condizioni, in particolare per citta-
dini residenti nelle isole e per taluni per-
corsi;

a d e g u a m e n t i d i s e r v i z i , i n f r a s t r u t t u -
r e , e t à e cl a s s e d e l l e n a v i a l l e r e a l i e s i -
g e n z e .

In conclusione il nostro ordinamento e la
stessa normativa comunitaria sul cabotag-
gio marittimo non escludono che il settore
sia disciplinato nel modo sopra illustrato
che a nostro giudizio è il più corretto ed ef-
ficace per la funzionalità e la sicurezza del
servizio fornito.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 224 del codice della naviga-
zione sono aggiunti in fine i seguenti
commi:

«I servizi di trasporto marittimo di perso-
ne e cose per il collegamento di linea inter-
regionali e fra i porti del continente e le
isole minori dello Stato, siano essi resi da
privati o da società sovvenzionate, sono
esercitati previo rilascio di apposita conces-
sione da parte del Ministero dei trasporti e
della navigazione o delle Regioni, ove com-
petenti.

Il rilascio e l’esercizio della concessione
sono disciplinati, in quanto applicabili, da-
gli articoli 99 e seguenti del Regolamento
per la navigazione interna».


